
Depositate due domande di costruzione per altrettanti progetti residenziali

Montalbano, due ville con vista
Pubblicata la variante di Pr
sul comparto, ad attivarsi
sono stati due dei tre
proprietari della zona

di Daniela Carugati

Fatta la variante (di Piano regolatore),
trovati (sul tavolo) i progetti. I proprietari
(o almeno due su tre) dei terreni sulla
collina di Montalbano, a Stabio, hanno
rotto gli indugi. Da ieri all’Ufficio tecnico
comunale sono, infatti, in pubblicazione
due domande di costruzione per altret-
tanti insediamenti residenziali: una casa
monofamiliare e una villa con due ap-
partamenti (separati). A prima vista le
proposte rilanciano, nella loro essenza, le
operazioni precedenti (del 2016 e del
2017), reinterpretate, però, alla luce delle
nuove regole edilizie dettate dal Munici-
pio del Comune di confine (in consulta-
zione fino al 17 settembre prossimo,
come pubblicato su ‘laRegione’ del 20
agosto). Inutile sottolineare che, se la vi-
sione dell’ente locale proiettata sul com-
parto fa già discutere e dividere (come ri-
ferito da ‘laRegione’ di ieri), l’intenzione
dei promotori non mancherà di suscita-
re delle reazioni fra chi rivendica la tute-
la dell’area e delle preesistenze (lo stori-
co ristorante che porta il suo nome). Va
detto che nei due incarti ci si limita a ri-
modellare le singole proprietà. In altre
parole, non ci si spinge oltre i rispettivi
confini e non si affronta il discorso del-
l’eventuale destino del ritrovo, contiguo

agli appezzamenti al centro delle richie-
ste. Quel capitolo, al momento, resta in
sospeso.
Oggi la parola d’ordine è ‘armonia’. La re-
lazione tecnica che accompagna la rea-
lizzazione della residenza unifamiliare
lo mette nero su bianco. L’obiettivo del
progetto firmato dall’architetto Giuliano
Caldelari e promosso da Claudio Cavadi-
ni, già sindaco e municipale di Stabio, è
quello di stare in equilibrio fra la “memo-
ria del luogo” e i “nuovi usi e funzioni” del
costruito. Tant’è che, si spiega, “per cer-
care di trovare il necessario consenso si è
già provveduto preliminarmente a coin-
volgere il pianificatore (la Planidea, ndr),
il quale ha già avuto modo di esaminare
questo progetto e ha espresso le sue os-
servazioni; che abbiamo recepito inte-
gralmente”.
In buona sostanza, si fa presente che il
dossier “rispetta totalmente” le linee gui-
da quanto a indici e materiali. Così si
metterà in cantiere (8 i mesi di lavoro)
un’abitazione su due piani (con piscina e
2 posteggi) che affaccerà su via ai Ronchi
e occuperà il 40 per cento dell’area a di-
sposizione, lasciando a verde 557 degli
854 metri quadri a disposizione. L’inve-
stimento, di 713mila franchi, tradurrà, si
ribadisce, un intervento “che riprende
parzialmente la forma di ville esistenti in
zona – incluse le finiture del ristorante,
ndr –, contribuendo così a dare unifor-
mità al comparto”. Nella sua essenzialità,
la documentazione che motiva la costru-
zione della villa bifamiliare (sempre su
due piani fuori terra, ma con 4 posteggi)
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proposta da Diego Ceppi, il secondo
componente del tris di proprietari ad at-
tivarsi, recupera, di fatto, l’antica doman-
da di costruzione e la adegua alla nuova
variante di Pr. Qui per arrivare a... tetto ci
vorrà un anno. Non muterà la percentua-
le di occupazione dell’edificio, che fa spa-
zio a due abitazioni ed è stato progettato

dallo studio di architettura Della Casa;
quanto al verde, ricoprirà 539 metri qua-
dri del terreno. L’impegno finanziario? In
questo caso si parla di 920mila franchi.
Introdotti murature in cotto e del sasso,
nelle forme le due nuove residenze mo-
strano un ripensamento e una maggiore
linearità. Basterà tutto ciò a fare breccia,

oltre che nel Municipio, nella cittadinan-
za? Il Dipartimento del territorio nel suo
esame preliminare è stato assai rigoroso,
bocciando una ipotetica serie di villette
inserita in un ambiente dal carattere ru-
rale e ventilando un possibile dezona-
mento. Come andrà a finire? Il confronto
è certo; il finale è aperto.
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Saranno 21 le società sportive di Chias-
so pronte a presentarsi, domenica 8 set-
tembre, in occasione della settima edi-
zione chiassese di Sportissima. «Una
tradizione che ha successo – è il com-
mento del capodicastero Sport e tempo
libero Davide Lurati –. È importantis-
simo che si indichi la via: a Chiasso ab-
biamo un’infinità di attività sportive
che sono una scuola di vita». Fulcro del-
la manifestazione sarà come sempre
piazza Indipendenza, dove ci sarà una
parte coperta con un palco che ospiterà
varie produzioni. «Le attività sportive
saranno dislocate in vari punti della cit-
tadina – ricorda il presidente della Con-

ferenza delle società sportive Paolo
Zürcher –. Oltre alla piazza, si potran-
no provare le varie discipline nella pa-
lestra di via Vela, al palaghiaccio, allo
stadio, al Palapenz e in piscina. Struttu-
re che saranno collegate dal trenino na-
vetta gratuito». In ogni luogo sarà alle-
stita una buvette, mentre in piazza In-
dipendenza, sul mezzogiorno, il Muni-
cipio di Chiasso offrirà una macchero-
nata. Sportissima è ovviamente sinoni-
mo di movimento: come ogni anno il
Decs, il Dipartimento educazione, cul-
tura e sport, offrirà un gadget – un
astuccio con il logo della manifestazio-
ne, disponibile fino a esaurimento – a

chi dimostrerà di avere praticato alme-
no trenta minuti di attività sportiva, ov-
vero il fabbisogno giornaliero necessa-
rio per mantenersi in forma. Le tessere
per i timbri delle varie società sportive
saranno disponibili all’infopoint che
sarà allestito in piazza.
L’evento di domenica, che si svolgerà in
altre 6 località del cantone (tra cui Li-
gornetto) dando la possibilità a oltre
110 attività sportive di presentarsi, da
quest’anno strizza l’occhio anche ai
mezzi pubblici. Chi utilizzerà i biglietti
Ticino Event beneficerà infatti di uno
sconto del 20 per cento sul titolo di tra-
sporto. A Chiasso, inoltre, sarà presente

uno stand della Comunità tariffale Ar-
cobaleno per consulenze personalizza-
te e concorsi a premi. In piazza ci saran-
no anche un castello gonfiabile per
bambini e una scuola di lingue. Sull’ar-
co della giornata sarà infine possibile
provare le e-bike.
Sportissima si terrà con qualsiasi tem-
po. «Abbiamo pensato a un programma
di riserva – conclude Paolo Zürcher –.
Ma siamo fortunati perché la maggior
parte delle attività sono già previste al
coperto». In caso di pioggia alcune di-
scipline si sposteranno nella palestra di
via Soave; beach volley e tiro con l’arco
saranno invece annullate. P.COL.Domenica torna Sportissima DECS

Lo sport scende in piazza a Chiasso

LE BREVI

Aperitivo elettorale
Il Gruppo Socialista e Indipendenti di
Brusino Arsizio organizza venerdì,
dalle 18.30 nella sala multiuso, un ape-
ritivo popolare con la presidente del
Consiglio nazionale Marina Carobbio
e Greta Gysin, entrambe in corsa per il
Consiglio degli Stati.

Tennisti campioni
Il Tennis Club Chiasso festeggerà ve-
nerdì presso la Borgovecchio di Baler-
na il titolo nazionale Lna Rado Inter-
club 2019. Dalle 18.30 presentazione
della coppa dei campioni svizzeri e
aperitivo offerto.

Grigliata Ppd a Balerna
La sezione Ppd e Generazione giovani
di Balerna organizza sabato 7 settem-
bre una grigliata in compagnia. Saran-
no presenti anche i candidati alle ele-
zioni federali di ottobre.

Giornata sociale Nebbia
La giornata sociale della Scopistica
Nebbia di Chiasso è in programma sa-
bato 7 settembre (iscrizioni aperte fino
a domani alla Trattoria della Zocca).
Nel pomeriggio si disputeranno il
campionato sociale e il trofeo amato-
riale. In serata cena, musica e riffa.

Ticinowine premia
Piero Tenca
Prima della presentazione dell’annata,
Ticinowine ha consegnato i suoi premi
nella cornice della Casa del vino di Mor-
bio Inferiore. Il Premio Ticinowine alla
carriera 2019 è stato attribuito a Piero
Tenca (nella foto) per la passione e l’im-
pegno profusi nella più che trentennale
attività professionale di divulgazione,
valorizzazione e promozione della cul-
tura e dei prodotti vitivinicoli del canto-
ne. Il premio Ticinowine, giunto alla de-
cima edizione, è invece stato assegnato
a Tarcisio Bullo, giornalista di profes-
sione e viticoltore per passione.

Bruzella, si festeggia
la Madonna dello Zocco

Un fine settimana dedicato alla tradi-
zionale festa della Madonna dello Zoc-
co. Bruzella si prepara, dunque, alle di-
verse funzioni religiose che si terranno
nel suggestivo oratorio dello Zocco. Sa-
bato è prevista la processione serale
con i flambeaux: il ritrovo è fissato alle
20 nella locale chiesa, da dove si salirà
alla chiesetta recitando il rosario. Alle
20.30 è prevista la messa seguita dai
fuochi d’aritificio. Domenica, invece,
messa all’oratorio alle 10.30, seguita
dall’incanto dei doni e da un aperitivo.

Sentire e ascoltare
Sentire e ascoltare. È questo il tema
scelto in occasione della Giornata na-
zionale dell’assistenza e cura a domici-
lio. E proprio nell’ambito della partico-
lare giornata, sabato l’associazione As-
sistenza e cura a domicilio del Mendri-
siotto e Basso Ceresio (Acd) organizze-
rà un incontro informativo.
Il tema, come detto, verterà sul sentire e
l’ascoltare: il primo significa “poter
continuare a partecipare attivamente
alla vita sociale, rimanere integrati e
quanto più possibile indipendenti”. Il
secondo è invece “una componente im-

portante della comunicazione tra il per-
sonale curante e le persone nel biso-
gno”. L’incontro si terrà dalle 9 alle 11.30
nella sala del Consiglio comunale di
Stabio. Interverranno quali relatori: la
Consigliera nazionale (membro della
Commissione per la sicurezza  sociale e
della sanità) Marina Carobbio, nonché
le psicologhe Elena Cianitto e Daniela
Bartamini. Parteciperanno anche
Gianni Moresi e Cinzia Santo dell’Asso-
ciazione per persone con problemi di
udito e, da ultimo, Giorgio Comi, presi-
dente di Acd. 

‘Luce’ alle ricchezze
‘Meride villaggio di pietra e di artisti’. È
questo il titolo del progetto di valorizza-
zione realizzato dalla Fondazione Mon-
te San Giorgio in collaborazione con
Gianfranco Albisetti e il Foto-Cine Club
Chiasso. Il progetto, iniziato nell’ottobre
scorso, ha già permesso il recupero sto-
rico e fotografico di ricchezze artistiche
distribuite in 35 edifici privati, chiese e
musei di Meride (patrimonio solita-
mente nascosto dietro eleganti portali
del nucleo). Soggetti dal valore artistico
e culturale, legati all’uso della pietra e
alla storia della nostra gente. Il tutto

grazie anche all’attiva ed entusiasta col-
laborazione dei proprietari e degli in-
quilini degli edifici del nucleo di Meride.
Venerdì dalle 20.15, al Museo dei Fossili
del Monte San Giorgio, sarà presentata
al pubblico la seconda parte del proget-
to, comprendente gli edifici lungo Salita
Francesco Melchioni, Vicolo Giovanni
Battista Clerici, via Notai Fossati-Oldelli
e via Avvocato Ercole Doninelli. “Un’oc-
casione unica – spiega la Fondazione –
per assaporare la storia della nostra
gente, là oltre i portali d’entrata, dove di
solito non è possibile osservare”.


